
	20
Dom.
	   Ore 11 :    S. Messa Solenne
             PROCESSIONE DI S. BERNARDINO
     

	  21
LUN 
	Sovrano della terra cantate a Dio

	22
MAR
	S. Rita da Cascia

	23
MER
	 Ore 10  S. Messa

	24
GIO
	 Proteggimi o Dio in Te  mi rifugio

	25
VEN
	Il Signore ha posto il suo trono nei cieli

	26
SAB.
	Ore 15 : Catechismo

Ore 18: S. Messa Prefestiva  

	  27
Dom.
	   ORE 11 : S. MESSA SOLENNE
                     PENTECOSTE



INNO

Eterno Re Altissimo
e Redentore dei fedeli,
a cui la morte annientata conferì
un trionfo di somma gloria

Ascendi tra le orbite delle stelle,
dove Ti chiamava, dal cielo
conferita – non dagli uomini -,
la potestà su tutte le cose

In modo che il triplice marchingegno delle cose,
quelle del cielo, della terra
e degli inferi, da Te creato,
si inginocchi ormai sottomesso.

Gli Angeli tremano, mentre vedono
la rovesciata sorte dei mortali:
pecca la carne, la Carne apporta                    la purificazione,
l’Uomo-Dio regna come Dio.

Sii Tu stesso il nostro gaudio,
senza cessar d’essere premio anche per il Cielo,
Tu che governi la costruzione del mondo
e sconfiggi la vanità dei gaudi mondani.

Da quaggiù. supplicandoti preghiamo,
perdona le colpe tutte,
e i cuori in alto solleva
verso di Te, per massima grazia.

In modo che, quando, all’improvviso,            darai inizio
alla manifestazione della tua gloria,                assiso come
giudice sulla nube, Tu possa allontanare          le pene
dovute e ridonare le corone perdute.

Gesù, a Te sia gloria, che,
vincitore, torni in Cielo,
con il Padre e il Santo Spirito, per i secoli.
AVVISI

                       20 MAGGIO :
S. BERNARDINO DA SIENA

Patrono della nostra Parrocchia:

La nostra Parrocchia celebrerà la Festa di S.  Bernardino il giorno 20 maggio con questi orari:

ORE  11:   S.  MESSA  SOLENNE

Al termione della S.Messa  faremo la 

PROCESSIONE
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT )
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“E fu elevato  al cielo, sotto i loro occhi”             20MAGGIO  2012
Parrocchia S. Maria Assunta
 ASCENSIONE DI GESU’  AL CIELO
Commento a cura di padre Ermes Ronchi
Cristo, pienezza e futuro di ogni cosa
«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?» È i​nutile inseguire quel volto, impossibile toccare quel cor​po. È finito il tempo degli in​contri e dei nomi, quando egli diceva: «Pietro!», «Maria!», «Tommaso!» e sulle sue labbra i nomi parevano bruciare; fi​nito il tempo del pane e del pe​sce condivisi attorno allo stes​so fuoco sulla riva del lago.
L'ascensione è la festa della sua presenza altrimenti: della sua presenza in tutte le cose, in tutti gli uomini, in tutti i gior​ni. Gesù non è andato lontano: è andato avanti e nel profon​do. E chiama a pienezza gli uo​mini, il tempo e le cose. Dice Paolo: «Cristo è il perfet​to compimento di tutte le co​se». Cristo è la pienezza e il fu​turo di ogni cosa che esiste. Il mio cristianesimo è la certez​za forte e inebriante che in tut​te le cose Cristo è presente, forza di ascensione dell'intero creato, energia che alimenta la nostra esistenza e la storia u​mana.
Un aggettivo prorompe da Matteo e da Paolo: «tutto»: An​date in tutto il mondo, a tutte le genti annunciate tutto ciò che vi ho detto, ogni potere è mio, io sarò con voi tutti i gior​ni, tutto è sotto i suoi piedi. «Dal giorno dell'ascensione abbiamo Dio in agguato al​l'angolo di ogni strada» (F. Mauriac).
C'è un sapore di totalità, un sapore di infinito, una prete​sa di assoluto, un superamen​to dei limiti di luogo, di mate​ria, di tempo. Si apre la di​mensione del Cristo cosmico, non assenza ma più ardente presenza, sparpagliato per tutta l'umanità, seminato in tutte le cose, fino a che alla fi​ne dei giorni sarà «tutto in tut​ti» (Col 3, 11). Non solo in me, in te o perfino nel cuore di​stratto e in quello che si crede spento, ma Cristo è presente in tutte le cose: nel rigore del​la pietra, nel canto segreto delle costellazioni, nella forza di coesione degli atomi, per un nuovo cielo, per una nuo​va terra. Tutti i giorni e tutte le cose sono ora messaggeri di Dio; tutti i giorni e tutte le co​se sono angeli e Vangeli. «E il divino traspare dal fondo di o​gni essere» 
(Theilard de Chardin )

                   
«Voi sarete miei testimoni», te​stimoni che dicono: noi di​pendiamo da una fonte che non viene
meno; nella nostra vita è in gioco una forza più grande di noi e che non si e​saurisce mai. Il nostro compi​to è accogliere questo flusso di vita che ci è consegnato. Ac​cogliere e restituire – alle ve​ne del mondo, alle relazioni, al cuore limpido – tutto ciò che alimenta la vita e che ha la sua sorgente oltre noi.
Il dono dello Spirito Santo  
(fonte non specificata)
Il giorno dell'Ascensione ,così riferisce una leggenda, un Angelo incontrò Gesù che saliva al cielo e gli chiese: "Signore hai già terminato la tua missione?". "Si", rispose Gesù. 
Poi rivolgendo lo sguardo laggiù verso la terra immersa nel freddo e nell'oscurità, videro un tenue fuoco ardere in un piccolo punto. 
"Che cos'è?", domandò l'angelo. Rispose il Signore: "Quel piccolo focolare è in Gerusalemme; attorno vi sono riuniti gli Apostoli insieme con mia Madre. Ora, appena sarò tornato, il mio piano sarà completato: manderemo laggiù lo Spirito Santo per ravvivare quel focolare così che possa diffondersi per tutta la terra e dare luce e calore a tutti gli uomini". 
L'angelo, meravigliato, dopo un momento di riflessione disse di nuovo a Gesù: "E se questo non funzionasse?". 
Il Signore rispose: "Il mio piano è questo e non ne ho altro. Io voglio che nel mondo regni l'amore tra gli uomini". 
Se l'annuncio
riparte dal catechismo 
  ( RICCARDO BURIGANA)
"L'iniziazione cristiana è strettamente connessa alla nuova evangelizzazione dei ragazzi, dei genitori e dell'intera comunità. La catechesi non va quindi considerata a latere della nuova evangelizzazione, ma ne è parte integrante. È necessario pertanto collegare la nuova evangelizzazione alla tradizione della fede (traditio fidei), intesa come trasmissione del contenuto e dell'esperienza, personale e comunitaria, della fede": con queste parole i partecipanti al convegno "L'iniziazione cristiana nella prospettiva di una nuova evangelizzazione" hanno voluto sottolineare, nel comunicato finale, l'importanza dell'iniziazione cristiana per il presente e per il futuro della Chiesa. 
Il convegno, che si è tenuto a Roma dal 7 al 10 maggio, è stato promosso dal Consiglio delle conferenze episcopali d'Europa (Ccee), con la partecipazione di circa sessanta delegati tra vescovi, esperti, direttori nazionali di uffici e organismi nazionali per la catechesi dei diversi episcopati. 
Come è stato ricordato dall'arcivescovo di Westminster, Vincent Gerard Nichols, presidente della conferenza episcopale d'Inghilterra e Galles, il convegno ha inteso offrire un contributo alla riflessione della Chiesa sulla nuova evangelizzazione nell'anno in cui si ricorda il ventesimo anniversario del Catechismo della Chiesa cattolica e il il cinquantesimo dell'apertura del concilio Vaticano II. Inoltre, nell'approssimarsi dell'Anno della fede la commissione Ccee "Catechesi, scuola e università", presieduta dallo stesso monsignor Nichols, si è proposta di mettere in evidenza alcuni aspetti, come quello dell'iniziazione cristiana dei fanciulli, che appaiono particolarmente importanti anche per un ulteriore approfondimento del dialogo ecumenico. 
Aprendo il convegno il vescovo Mariano Crociata, segretario generale della Conferenza episcopale italiana, ha sottolineato come il tema scelto sia "quanto mai importante, sia per la vita ordinaria delle comunità cristiane, sia per il loro impegno missionario", ricordando che la Chiesa in Italia ha scelto di riflettere proprio "sul compito educativo come dimensione essenziale della vita ecclesiale". [image: image4.jpg]




